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Il business assicurazioni /2 

Meta «polizza», meta «fondo» 
Ma conviene al risparmiatore? 
ROMA — Generali, Ras, Ina, Sai: Il 
fior flore del bel nomi del mondo as
sicurativo nazionale è da tempo sot
to osservazione speciale. L'Isvap (l'I
stituto pubblico di sorveglianza sulle 
assicurazioni) ha Intensificato I con
trolli nel loro confronti. Il motivo è 
semplice: si fa sempre più stretto II 
legame tra compagnie e società di 
gestione del fondi comuni di Investi
mento. E questo rapporto assume 
spesso contorni su cui chi di dovere 
ritiene molto opportuno allungare 
gli occhi. Per due ordini di ragioni. 
La prima è che molte Imprese di as
sicurazione smerciano prodotti fi
nanziari misti, cioè che stanno a me
tà tra le polizze tradizionali ed l fon
di. 

Può succedere che la componente 
•fondi» assuma un peso così rilevan
te e sproporzionato che a quel punto 
non si capisce più quale abbia la par
te assicurativa. In qualche caso sor
ge li sospetto che la presenza delle 
compagnie sia assolutamente Irrile
vante e che II risparmiatore sia, di 
fatto, frastornato e fuorviato nella 
sua scelta. C'è. Insomma, un proble
ma di tutela del risparmio che non 
può essere sottovalutato. Ed Infatti 
i'Isvap non lo sta sottovalutando e 

già a maggio deli'86 ha Inviato una 
circolare a tutte le compagnie di as
sicurazione Invitandole a fornire In
dicazioni e precisazioni a questo ri
guardo. Ma la risposta è stata molto 
deludente: la sollecitazione è caduta 
quasi nel vuoto, solo cinque società 
si sono fatte vive, le altre hanno fatto 
finta di non capire. E cosi verso la 
fine di novembre 11 presidente dell'I-
svap, Dino Marchetti, è tornato alla 
carica con una seconda circolare più 
dura. 

L'episodio è molto Indicativo per
ché dimostra da una parte la decisio
ne delle compagnie di lanciarsi verso 
Il «nuovo» del mercato finanziarlo 
anche a costo di rischi e dall'altra 
dimostra la volontà dell'istituto di 
sorveglianza di non mollare la presa 
cercando di evitare che le assicura
zioni si imbarchino in Imprese lonta
no dal loro recinti istituzionali. 

L'altra ragione che tiene sul chi va 
là I'Isvap è legata alla prima, riguar
da sempre il rapporto tra assicura
zioni e fondi, ma dal punto di vista 
della composizione del capitale. 
Marchetti davanti al deputati della 
Commissione finanze e tesoro della 
Camera ha definito il fenomeno co
me •possibile annacquamento del 

capitale sociale delle assicurazioni». 
Come può avvenire? Il sistema è 
semplice. Cerchiamo di capirlo ado-
prando le parole dello stesso presi
dente Isvap alla Camera: le assicura
zioni possono Includere nelle loro ri
serve tecniche quote di fondi di Inve
stimento nel cui patrimonio vi siano 
azioni della società di assicurazione. 
Cioè comprano una parte di loro 
stesse: è evidente che con questa ope
razione 11 capitale sociale risulta sco
lorito. 

E' un fenomeno che potrebbe cre
scere a dismisura nel prossimi mesi 
ricevendo impulso proprio dalle no
vità introdotte dalie leggi. La ecce
zione che è stata ammessa con la leg
ge 77 dell'83 (quella che Istituisce 1 
fondi comuni di Investimento italia
ni) per le Imprese assicurazione vita, 
alle quali è stata data l'opportunità 
di includere tra le attività a copertu
ra delle riserve tecniche anche quote 
di fondi di investimento, ora viene 
allargata anche alle «società danni». 
La possibilità di commistioni si 
estende e si fa sempre più pressante 
la necessità di un affinamento delle 
operazioni di vigilanza e di controllo. 

Il successo del grande business 
delle assicurazioni è In buona misu

ra legato alle capacità che saprà 
esprimere l'organismo di sorve
glianza che, intanto, dovrà adopera
re tutti gli strumenti e le opportunità 
offerte dall'attuale normativa. Ma 
c'è anche un problema di nuove leg
gi. Per dire la verità 11 Parlamento è 
Intervenuto a più riprese in questi 
anni sulle assicurazioni. Ma la rapi
dità e la natura del cambiamenti nel 
settore finanziario impongono inter
venti che tengano 11 passo. 

Anche perché sulle compagnie si è 
ormai scatenata una battaglia duris
sima; perfino tutta la vicenda di Me
diobanca può essere letta come 11 
tentativo del grandi gruppi di garan
tirsi li controllo di una delle perle del 
sistema assicurativo: le Generali. 
Una battaglia che per qualche verso 
somiglia a quella che si sta combat
tendo per le banche, ma con la diffe
renza, sostanziale, che il sistema as
sicurativo è più debole. E che 1 soldi 
dovrebbero essere amministrati per 
conto e negli Interessi del risparmia
tori e quindi con tutti 1 presupposti 
necessari di rigore, cautela e solidità. 

Daniele Martini 
(2 • Continua) 

Alla Fiat la «diplomazìa» non paga 
Le dimissioni di Perini aprono nella Cgil un dibattito senza reticenze sulla rifondazione - II lavoro che 
cambia, le regole della rappresentatività e della democrazia - Problemi che riguardano tutto il sindacato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La battuta circola 
da qualche settimana ed è mol
to cattiva. Dice che un po' più 
di glasnost. di quella «traspa
renza. che Gorbactov vuol in
trodurre nel sistema sovietico, 
ci vorrebbe anche nel sindacato 
italiano. Non a caso Io si dice a 
Torino, perchè è qui che il se
gretario piemontese della Cgil, 
Fulvio Perini, sì è dimesso ed a 
tutt'oggi, se si eccettua un ri
stretto gruppo di «addetti ai la
vori», gli stessi quadri interme
di del sindacato ignorano i mo
tivi precisi del clamoroso gesto. 

Per fortuna, col nuovo anno, 
quella battuta non avrà più ra
gione di essere pronunciata. La 
segreteria Cgil piemontese ha 
infatti deciso, e quella naziona
le ha pienamente concordato, 
che la crisi aperta dalle dimis
sioni di Perini non si concluda 
con una «resa dei conti» ai verti
ci, con la tradizionale e buro
cratica soluzione di rimuovere 
qualche dirigente e promuover
ne qualcun altro. Ci sarà invece 
un dibattito trasparente, che si 
aprirà il 10 gennaio con un di
rettivo regionale e si allargherà 
poi a tutte le strutture e gii 
iscritti. 

Ma di cosa si discuterà? Si
curamente non di rivalità per
sonali tra il dirigente Tizio ed il 
dirigente Caio (pettegolezzi che 
il riserbo di queste settimane 
ha contribuito ad alimentare), 
ma di problemi reali, che non 
investono solo il sindacato di 
questa regione, anche se qui si 
presentano più acuti. Vediamo 

di elencarli sommariamente. 
Alcuni sono noti. C'è una regio
ne come il Piemonte dove in 
cinque anni si sono persi 120 
mila posti di lavoro nelle sole 
aziende oltre i 500 addetti, 
mettendo il sindacato di fronte 
all'amara constatazione di non 
riuscire a controllare il mercato 
del lavoro, il collocamento, il ri
corso di massa alla cassa inte
grazione. C'è soprattutto la 
perdita di rappresentatività del 
sindacato, il logoramento del 
rapporto con i lavoratori, testi
moniato a Torino dal caso ecla
tante della Fiat con un bassissi
mo livello di iscrizioni ed il fal
limento delle lotte. 

Ma l'analisi dei dirigenti Cgil 
piemontesi si spinge oltre. Par
lare di «rifondazione» del sinda
cato va bene, essi dicono, ma 
non basta darsi questo pro
gramma: occorre precisare 
obiettivi e forze con cui rag
giungerli. La riscossa sindacale 
nella prima metà degli anni "70 
era' stata costruita così, artico
lando la presenza del sindacato 
nei luoghi di lavoro (consigli 
dei delegati) e privilegiando 
l'intervento sui problemi con
creti della condizione di lavoro. 
Questa linea diede risultati, an
che se con molti limiti (come 
puntare sugli operai-massa tra
scurando altre figure), ma fu di 
fatto accantonata nella secon
da metà degli anni *70, per pri
vilegiare temi di macroecono
mia, le cosiddette «ocmpatibili-
tà». 

Così il sindacato, si sostiene 
alla Cgil piemontese, ha perso 

la capacità di cogliere le grandi 
trasformazioni che maturavano 
nel mondo del lavoro. Il suo 
controllo sugli elementi fonda
mentali della condizione di la
voro è ormai estremamente la
bile. Chiede la riduzione del 
tempo di lavoro medio mentre 
di fatto questo parametro è og
gi inapplicato per la maggio
ranza dei lavoratori (cassa inte
grazione, straordinari, lavoro 
nero). Non ha recepito la gran
de novità rappresentata dal
l'ingresso massiccio delle don
ne nel lavoro. Manca un'elabo
razione sul rapporto uomo-
macchina e sui conseguenti 
problemi nuovi di professiona
lità, che oggi non si misura tan
to su «ciò che si sa fare», quanto 
sui compiti di controllo, sull'in
formazione e partecipazione al 
ciclo produttivo complessivo. 

•Se gli operai della Fiat — 
sostiene un sindacalista — non 
fossero frustrati dalle delusio
ni del passato e ricattati sul 
posto di lavoro, avrebbero un 
potere contrattuale enorme' 
mente superiore ai loro colte' 
ghi degli anni '70, perchè sono 
operai che producono il dop
pio, hanno la responsabilità di 
assicurare alti livelli di prò-
duttivitù e qualità del prodot
to, di gestire delicati e com
plessi impianti automatizzati. 
Non a caso la Fiat teme so
prattutto che il sindacato tor
ni ad insediarsi in fabbrica: E 
questi processi non riguardano 
solo gli operai o solo l'industria. 
Tra gli impiegati ed i tecnici, 
nel pubblico impiego, nei servi-

la lattina 
dialluminio 
valeanche 

se VJO4 saperne 
d> più telefona al 
RAIL 02/614 541 

MUNICIPIO DI RIMINI 
IL SINDACO 

in esecuzione delle deliberazioni constai n. 835 del 29/7/1986 e 
n. 922 del 16/9/1986 rese esecutive a sensi di legge. 

rende noto 
che questa Ammmistranone intende affidare in concesuont parte 
dell'area ci proprietà comunale detmvtata da piazza Malatesta a 
dada aree comprese fra le Mura defla Rocca • la Crconvalazione 
Occidentale targo Vattuno -ncluso. par la reataanooe e la gestione 
t* un parcheggio interrato avente una capacita complessiva non 
inferiore a quattrocento posti macchina. 
La ditte interessate possono chiederà di essera invitata conetoman-
da m cana boatta mótojna a questa Segretaria eh» dovrà parvo»-
ra entro e non oltre I 28 febbrrm 1987. 
Si informi che le toprtotate dettoerarora tono depositata in Boera 
visione presso la Segreteria generala. Seziona contratti 
Rimini, 16 deembr» 1986 

f i SEGRETARIO GENERALE 
ór, Antonio NerdeV 

H SINDACO 
or. Massimo Conti 

// ministro 
Visentini 
istiga 
al reato 
fiscale? 
MILANO — Il ministro delle 
Finanze Visentin! potrebbe 
essere denunciato per istiga
zione al reato fiscale. È que
sta l'opinione di un noto av
vocato e fiscalista genovese, 
Vittorio Uckmar. Il fiscalista 
sostiene che II ministro po
trebbe essere perseguibile 
per aver escluso la tassabili
tà del profitti di borsa. I co* 
slddettl capital gains. Esiste 
una legge sull'lrpef e un ar
ticolo, 1176, che imporrebbe, 
secondo Uckmar, di tassare I 

firofittl speculativi. È una 
egee evidentemente Incosti

tuzionale perché prevede co
me solo elemento di riferi
mento la plusvalenza e non 
considera la possibilità di 
detrazione delle perdite. Tut
tavia la legge esiste e un mi
nistro delle Finanze non può 
non tenerne conto. Uckmar 
critica poi l'opinione di Vi
sentini secondo cui le cose In 
Italia dal punto di vista fi
scale vanno bene. Secondo 11 
fiscalista Invece vanno ma
lissimo. «Se fossi in Visentin! 
— sostiene Uckmar — spie
gherei come e perché vanno 
male e perché gli viene Impe
dito di migliorare la situa
zione o di fare un serio prò-

Eamma di riforma, per rea» 
zare 11 quale, ne sono certo 

— conclude Uckmar — 
avrebbe tutte le capacità». 

zi, l'innovazione tecnologica fa 
emergere (anche in questo il 
Piemonte è regione-guida) pro
blemi analoghi di professionali
tà nuova, informazione, rap
porto uomo-macchina. 

E veniamo al versante •inter
no» al sindacato. Perchè non 
riesce a cogliere le nuove op
portunità, perchè è incapace di 
elaborare una politica e darsi 
strumenti adeguati per attuar
la, perchè molte strutture sin
dacali ai burocratizzano, colti
vano .'orticello tradizionale, re
sistono ad ogni sollecitazione a 
rinnovarti? Non è solo per co
modità o pigrizia intellettuale. 
Continuano a prevalere nel sin
dacato reazioni difensive. Si 
fanno autocritiche, si manife
sta «pentitismo» rispetto elle 
esperienze passate, per conti
nuare a sottovalutare il lavoro 
umano ed a «demonizzare» la 
macchina: di fronte all'automa
zione, ci si pone solo il proble
ma di come salvare i posti di 
lavoro minacciati, non quello di 
contrattare le nuove potenzia
lità di professionalità che de-
termina. 

Mentre nel sindacato pie
montese c'è chi tenta di recupe
rare un patrimonio di informa
zioni e conoscenze, ricostruen
do anche con simulazioni sul 
calcolatore le esperienze passa
te di contrattazione per rica
varne i punti chiave e dare una 
più avanzata formazione ai 
quadri, altri preferiscono fare 
una valutazione ragionieristica 
di quali siano le «figure emer
genti* su cui puntare a parole. 

Brevi 

Cosi succede che nei rappor
ti con la grande impresa (Fiat 
ed altre) si instauri una diplo
mazia di confronti informali e 
personali, o ristretti a limitati 
gruppi, che taglia fuori il mon
do del lavoro. Ne derivano allo
ra (e sono alcuni dei fatti in 
contestazione) scelte che ven
gono criticate dai lavoratori, 
come lo «scambio» tra il rientro 
dei cassintegrati ed il lavoro 
notturno delle donne o l'assun
zione di giovani precari a tem
po limitata 

Superare questi limiti signi
fica, e questo sarà certamente il 
nocciolo «duro» della discussio
ne che si aprirà nella Cgil pie
montese, ripensare il funziona
mento dell'organizzazione sin
dacale e rinnovare i quadri. Si 
discuterà di come superare 
meccanismi di cooptazione dei 
dirigenti che rispondono unica
mente alle logiche delle compo
nenti e non ad una maggiore 
apertura del sindacato, anche 
politica, verso forze e movi
menti nuovi. Si porrà il proble
ma del «mandato», cioè della re
sponsabilità che i dirigenti de
vono avere costantemente ver
so iscritti e lavoratori (ecco una 
chiave di lettura della decisio
ne di dimettersi presa da Peri
ni) e della verifica del lavoro 
che essi svolgono, di come si as
sicura una circolazione delle in
formazioni ed una partecipa
zione democratica all'elabora
zione delle strategie. In una pa
rola, si discuterà veramente di 
•rifondazione» del sindacato. 

Michele Costa 

Il petrolio sovietico a 18 dollari 
LONDRA — R ipurno sovietico ha dichiarato di volar tornare si sistema dei 
proni fissi par la propria •sportameli et petroso. In particolare par a petrolio 
dit^>orai«*t»nostibatocoo«ffemoimfTvcxfcatolpr«zrodi 18.30 doBan al 
barila aBa consegna par la zona del Mró terraneo. Italia inclusa. 

400 nuove assunzioni alla Carbosulcis 
CARBONIA — La Carbosulcis del gruppo Era assumerai prossimo armo 400 
•Spandano • portar* a suo organico da 800 a 1.200 unrt*. L'accordo è stato 
siglato »»n mattona va la dreaooe aziendale « la sagratane ragionai a territo
ri** da** Fiate. 

Cerus aumenta il capitale. 
PARIGI — I com«a«o di arnrmn»straziona deBa Cerus. hoJcSng francese del 
gruppo Da Sanatami, ha dal» arato un aumento di caprtata da 420.700 000 
a 1.052.780.000 franerà. •*•*• cassa daU società entreranno «ri totale 2.1 
rnSarct di franchi, destateti ed assicurare afta Cersu mazzi adeguati ala 
proeecuBone dal suo programma di sveuppo. 

424 miliardi per l'Aima 
ROMA — Par a 1987 r Anne, razienda di Stato per gfi interventi sui mercati 
agneof. spender* 424.8 rrafcardi di fare. Lo ha stanato a ape. 

Tredicimila miliardi 
disponibili nelV87 
per interventi al Sud 
ROMA — È di tredicimila miliardi la somma complessiva 
disponibile per l'intervento straordinario nel Mezzogiorno 
per 11 1987. L'Indicazione è contenuta nel plano annuale di 
attuazione del programma triennale per 11 Mezzogiorno, ap
provato ieri dal Cipe, 11 comitato interministeriale per la pro
grammazione economica, riunito sotto la presidenza del mi
nistro del Bilancio, Pierluigi Romita. Nel quadro finanziarlo 
del plano, gli stanzlamentlsono suddivisi In quattro grandi 
capitoli: 9.185 miliardi per «l'espansione e l'ammodernamen
to dell'apparato produttivo* (agevolazioni finanziarle al si
stema produttivo, sostegno all'innovazione, studi, progetta
zione ed opere per aree attrezzate di sviluppo Industriale e 
per aree Irrigue e progetti offerta formativa): 3.160 miliardi 
per «potenziamento ea incremento delle dotazioni Infrastnit
turali e valorizzazione delle risorse territoriali» (studi, pro
getti ed opere per sistemi Idrici, per disinquinamento area 
napoletana, per alatemi urbani e sostegno tecnlco-flnzanzla-
rlo a comunità montane); 455 miliardi per «conferimenti agli 
enti di promozione ed alla Svlmez* e 200 miliardi per 11 «fun
zionamento dell'agenzia per 11 Mezzogiorno». 

Banchieri 
emancipati: 

c'è un 
prezzo 

da pagare 
ROMA — Il 23 dicembre 11 
Comitato per il credito ed 11 
risparmio ha esentato dalla 
riserva obbligatoria 2.000 
del 4.000 miliardi che le 
banche dovranno impe
gnare nel Fondo di garan
zia. Con questa agevolazio
ne il Fondo, promesso per 11 
30 giugno 1986, dovrebbe 
decollare. C*è 11 rischio In
vece che si continui a me
nare 11 can per l'ala. I ban
chieri hanno cercato, Infat
ti, di strappare allo Stato 
anche uno sgravio fiscale 
In «compenso» per la costi
tuzione del Fondo, 

Se il fisco paga, però, la 
tutela del depositanti ver
rebbe messa ancora una 
volta sulle spalle del contri
buenti, esattamente come 
al tempi di Sindona e Calvi. 
Il Fondo, d'altra parte, non 
fa miracoli. La garanzia to
tale viene offerta al depositi 
fino a 200 milioni e scende 
al 90% già per 1 successivi 
800 milioni. Con questa as
sicurazione ai depositanti 
le banche non fanno altro 
che pagarsi quell'immagi
ne di sicurezza che Intendo
no offrire al pubblico. È 
strano che questa promo
zione d'immagine e di au
tonomia l'abbiano dovuta 
reclamare — da oltre un 
anno, con pressanti inizia
tive parlamentari — la Si
nistra indipendente ed 11 
Pel. Per capirne la ragione 
bisogna guardare nelle be
ghe interne che affliggono 
11 sistema bancario italiano 
e alla mancanza di autorità 
del Tesoro. 

Pare ovvio, infatti, che 
una volta costituito il Fon
do di garanzia, la sua 
preoccupazione maggiore 
sarà di evitare 1 crack. Se la 
banca fallisce, 11 Fondo de
ve pagare; quindi cercherà 
di intervenire prima del 
crack e per farlo chiederà 
l'aiuto della Vigilanza pres
so la Banca d'Italia. Si pre
senta, cioè, un problema di 
adeguata disciplina e raf
forzamento delle forme di 
vigilanza a scapito della di
screzionalità incontrollata 
che ha preso piede- nelle 
banche. 

Se i banchieri vogliono 
più autonomia — anzi, 
emancipazione dai poteri 
pubblici — devono pagare 
un prezzo In termini di 
maggior chiarezza nei me
todi di gestione. 

In tal senso va anche la 
decisione di introdurre fra i 
criteri di valutazione della 
Vigilanza due coefficienti 
di adeguatezza: 1) 11 rappor
to fra il totale ponderato 
dei fidi accordati dalla ban
ca col patrimonio di cui di
spone; 2) 11 rapporto fra i 
mezzi propri ed il valore 
nominale delle attività. Per 
i non addetti queste formu
le sono difficili da capire. 
Potremmo tradurle cosi: se 
le banche vogliono espan
dere in modo più dinamico 
le proprie attività, possono 
farlo, purché si procurino 
una adeguata base in capi
tale proprio (patrimonio 
netto). 

I banchieri sanno benis
simo di poter emettere 
azioni per allargare su basi 
solide la propria base ope
rativa. Ora sono anche in
coraggiati a farlo. Negli an
ni passati è stato di moda 
condizionare l'ampliamen
to dei capitali propri alla 
«entrata del privati nelle 
banche pubbliche». Però 1 
privati entrano a due con
dizioni: o di comandare 
(magari senza spendere, 
come quel signori che si so
no candidati per Medio
banca) oppure di trarre dei 
profitti. Non si è trovato fi
nora chi sia disposto a inve
stire centinaia di miliardi 
in pacchetti azionari di 
banche in condizioni di cor
retta divisione delle re
sponsabilità fra debitori e 
creditori (fra banca e indu
stria). E qui occorrono mol
te migliala di miliardi. Le 
banche dovrebbero offrire, 
quindi, una partecipazione 
al profitti, magari lancian
do azioni, quote, Insomma 
titoli partecipativi appetibi
li dotati di adeguati diritti 
per la grande massa della 
loro clientela. Ciò Implica 
garanzie — informazione; 
verifiche dei bilanci; mer
cato organizzato per chi 
vuol rivendere 1 titoli — 
tutte cose che richiedono 
rigore nella gestione im
prenditoriale della banca. 

Possono permettersi i 
banchieri questo genere di 
emancipazione? Certo è 
che «non possono pretende
re di parlare europeo re
stando provinciali quanto a 
produttività, efficienza, 
trasparenza, livello del tas
si reali» dice Angelo De 
Mattia, della Sezione eco
nomica del Pel. «La sfida 
della concorrenza estera è 
una sfida a migliorare 1 
rapporti con la clientela 
italiana». 

r. s. 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 
322,37 con una variazione in rialzo dello 0,66%. L'indice globale 
Comit 11972=100) è risultato pari a 716.37 con una variazione 
positiva dello 0,65%. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, 
calcolato da Mediobanca, è stato pan a 9,085 per cento (9,108 per 
cento il precedente). 

Azioni 
Titolo Chiù» 

ALIMENTARI AORICOLI 
Al.»et 10 6 0 0 
Ferrarsi 
Buitom 
Bulloni Ri 
Bu>n iioss 
tridente 
(fidente R Ne 
P f u o n t 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
A u t o » , M_ 
Abeille 
Alleante, 
Alleanti Ri 
Aiutali» 
Genera* A» 
Ital» iooq , . 
Fondiaria 
Previdente 
talm» Or 
lloyt) Adua! 
Milana Q 
Milano Ro 
Rai Fra! 
Rat Ri 
Sai 
Sai R Me 
Toro Ri PO 
Toro A«f Or 
Toro A l i Pr 
Unipol Pr 

BANCARIE 
Cali Veneto 
Comi» 
BCA Marconi 
BUA Pr 
BMA R Ne 
DNA 
BCA Totem» 
B Ch.»v»ri 
ECO Roma 
Lanario 
o Sardeon H 
Cr Varesino 
Cr Var R. 
Credito li 
Cred It Rp 
Credit C ômm 
Credito Fon 
Interban Pr 
Medtobanc» 
Nt>» Ri 
Nba 

34 60O 
7 200 
4 J 0 O 
3 6 6 0 
4 800 
2 770 
5 J90 
2 190 

4 449 
134 ODO 

73 4 9 0 
65 5 0 0 
23 750 

133 6 0 0 
, 19 9 0 0 

83 5 0 0 
34 995 
15 5 2 0 
21 710 
31 300 
1 6 0 0 0 
62 6 1 0 
32 200 
31 0 0 0 
15 900 
15 900 
32 4 0 0 
19 9 0 0 
21 895 

8 295 
24 0 0 0 
12 4 9 0 

2 8 5 0 
2 780 
5 9 0 0 
7 5 6 0 
5 4 9 0 

12BB0 
4 5 5 0 

15 190 
3 4 5 0 
2 740 
3 295 
2 800 
6 0 9 9 
5 0 1 0 

20 900 
238 100 

2O0O 
3 6 9 0 

Ouot* Bnl R 25 2 0 0 

CARTARIE EDITORIALI 
p« Medie; 4 0 0 0 
BIMBO 

Bircio Pr . , _ , 
Birgo Ri 
Fabbri Pr 
L E s u m i g 
Mondar! R Ne 
Mondadori 
Mondadori Pr 

1 2 2 1 0 
9 100 

. 1 2 . 1 8 0 
1 935 

28 9 5 0 
9 100 

18 700 
10 4S0 

Potrg/tfo 5 ISO 

CEMENTI CERAaWCHE 
Carnata- 3 .180 
Ceni. Mesone 
Itak: amanti 
Italeemenn RD IM 

Porn 
P O M I R I p ò , 

Uiucam 

3 8 3 0 
75 2 0 0 
42 9 0 0 

4 0 1 
ai5 

2 0 2 2 0 
U n u m Ri 12 4SO 

CHIMrCHE OMOCARBORI 
Boero 6 100 
CiHarg 
Catterò Rp , 
Feti Mi Cond 
Farimi Eroe 
F Erba R fJc. „ 
Fidante V*t 
Itafaes 
Mattai SoA 
Manu» cavi . _ 
Manu» R Ne 
M#a Latra 
Moni 1000 
Montadtion R Ne 
Montate**, 
M o n t a t o * R" 
Peffcer 

?•«"«* 
Pianai Ri 
P » » * SoA 
Pra» Ri Ne 
PreOi R P , . 
R «cordati 
Record Ri Ne 
Boi Ri Ne 
Boi 
S»«» . . . . 
£»M f Ri PO 
S m i n a n o 
S o R. Po 
S~» F*re 
Sma Bod 
Sr»» Ri PO 
Sme Ri Ne 
S r » Teenco 
Sor*» Bo 
Uc« 

COMMERCIO 
Rnrtcen Or 
Rnetcen Pr 
R n * « e n Rt P 

S*>1 
S A » U G 8 6 
S * » Ri Ne 
Stand» 
Stand» Rr P 

COMWmCAXiOM 
Aitata A 
Aitata Pr 
Aut iere 
Auto To-Mi 
I tatele* 
lutea» R P 
S o 
S o Ord War 
S o R o Po 
S*TJ 
ELEI IRQ l i t i . H I 
A n t a * » 
Satin 
Setn R r » P 
s»** o™f ,_ ,. 
S o n w Se», . _ 
Tecnomaio 
raiANZuuua 
Aca Maro» . , _ 
Aco Marc «M_ 
Aeree*» R. 
A o r « l eoo 
B m m 
Ben &•*» 
Bon Ss»» R 
Brad* 
enotera 
Brton _ 
Camfcn 
C» R Po Ne 
Ce R> 
Ca-
Cc»*»» R Ne 
Colo» Se* 

fatona». 
EVOCAVI 

Etrop R. Ne ____ 
Euroa R. Po 
EvomobAf 
Euromob R. 
F * * . 
F«»»*r SefJ,. 

F*war 
Fncamt) H R 
F u c a t o Me*. „ 

Gamma _ m 

Garokm Ra 
f i rn 
GOTI R I 

1* Pr 
I N F r u 

1 150 
1 1SS 

. 2 .700 
10 7 0 0 
7 0 0 0 
BJSO 
2 5 2 0 
3 9 6 0 
3 5 9 0 
2 0 5 0 

3 6 9 0 0 
2 9 0 1 
134S 
2 315 
1 5 7 5 
2 0 5 0 
2 105 
1 0 9 0 
5O0O 
2 790 
4 9 2 0 

I l 700 
5 6 5 0 
1 6 0 1 
2 4 7 0 
9 09O 
8 9 9 0 

27 8 5 0 
19 2 0 0 

2 795 
4 8 8 0 
4 9 9 0 
2 6 6 0 
6 0 0 0 

I l O S O 
1 7 6 0 

9 7 0 
541 
566 

2 3 5 0 
2 3 0 0 
1 JOS 

13 5 0 0 
7 700 

1 0 1 4 
8 5 0 

7 4 9 9 
12 0 0 0 
2 1 0 0 0 
17 5 1 0 

2 7 4 0 
2 772 
2 6 1 1 
9 76$ 

«eoo 
3 750 
3 8 0 0 
7 3 5 0 
IOBO 
1 2 9 9 

3 OSO 
1 5 7 8 
S 4 O 0 
4 3 5 1 

6 8 6 
3 i eoo 
18 0 0 0 

7 9 I O 
1 160 
2 5 3 0 
3 4 6 9 
3 9 3 0 
7 345 
7 025 
2 RIO 
5 ISO 
4 5 5 0 
2 6 0 0 
2 5 5 0 
1 4 0 0 
2 4 5 0 

17 4 0 0 
4 9 5 0 

18 120 
1 8 2 0 
3 185 
1 4 7 0 

2 6 4 0 
7 IO0 

4 1 500 
2 721 
J 6 J 5 

165 
1 2 1 

R 4 0 0 
4 O 4 0 

28 8 0 0 
S 6 S O _ 

V«r. % 

0 28 
0 29 

- 0 4 1 
0 6 0 

- 0 62 
0 42 

- 1 . 2 5 
- 0 68 
- 0 23 

- 4 32 
- 0 59 

O B I 
0 7 7 
1 0 6 
0 3 0 
0 4 0 
0 34 
1 4 3 
4 16 
1 2 8 
1 9 5 
3 4 3 
0 B 2 
0 63 
0 65 
1 27 
3 2 0 
1 2 5 
2 10 
2 07 

0 32 
2 17 
4 0 8 

- 2 . 7 3 
0 72 

- 0 84 
- 1 . 6 9 

2 0 4 
- 0 54 

2 7 1 
- O O B 

1.47 
. 3 . 4 0 

1.38 
- 1 . 7 5 

O B I 
- 0 79 

0 34 
- 1 0 4 

0 5 0 
0 4 1 
1 0 0 

0 0 0 
0 0 0 
1.00 
1 9 2 

- 0 2 8 
1 3 2 
0 0 0 
1 0 8 

- I O * 
3 94 

1 9 8 
- 0 . 5 2 
- 0 2 7 
- 0 2 3 

l O I 
OOO 
p.BS 

-, - 1 21 

- 2 4 0 
OOO 

- 0 4 3 
- 3 S 7 
- 0 8 3 

. - 0 9 9 
O S 2 
? 4 4 
1 5 4 
3 7 6 
1 7 3 
0 9 3 
0 2 8 
0 37 
0 0 1 

- 0 . 9 4 
5 .13 

- 0 94 
- 9 0 9 

0 8 1 
0 36 

- O B I 
3 0 8 
OOO 

- 5 38 
3 0 0 
1.91 
1.70 
8 37 
0 0 0 
0 3 8 
0 2 I 
1.84 
0 38 
OOO 
1.38 

- 0 5 6 

- | S 2 
1 5 0 

- 0 35 
0 4 7 
0 8 3 
1.26 
1.12 
OOO 

1 10 
- 0 12 

3 2 9 
- 2 3 6 
- 1 18 
- 0 5 1 

0 77 
1 9 1 
ooe 
5 0 0 

0 0 0 
1 78 

ir*3 

- 0 33 
- 1 . 3 7 

0 7S 

0 0 7 
1.73 

. 0 0 0 
2 31 
1 4 8 
OOO 

- 0 5 5 
- O S O 
- O B S 
- 1 17 
- 1 17 
- 0 5 ! 

3 4 5 
- 1 3 3 

2 8 7 
1 9 8 
0 44 
3 78 
6 25 
3 70 

10 36 
0 70 
0 0 0 

- 2 0 0 
- 4 2 1 

1.16 
3£i 

- 1 12 
0 .71 

_ J i J 
, 0 9 6 

0 9 6 
2*a 
1 6 1 

- 7 J 1 
aoo 
1.41 

JJ2 

TW 
I n i Ri Ne 
Imi Mata 
I talmoM* _ 
Italm R Ned. 
Keroal Ital 
Mittal 
Pari R NC 
P*r| R NC W 
Partae SoA 
Praia E C 
Poni CR 
Rama 
Rajn* Ri PO 
Rnra Ftfl 
Sabauda Ne 
Sabaudi» Fi 
S M I R I PO 

S a n So* 
Schapoarat 
Sem Ord 
Serfi 
&ta 
S<l* Riso P 
Sme 
Sfili Ri PO 
Sm. Maiala 
So Pa F 
So P* F Ri 
Sooah 
S u i 
Stai Or War 
St«t Ri Po 
Tarma Acqui 
Tnpcovich 
Tripcovich Ri 
War Cornati 

Chiù». 

8 6 0 0 
17 4 0 0 

120 100 
6 0 500 

I 0 3 9 
3 750 
1 368 
2 7 1 B 
3 2 7 0 
6 6 0 0 
3 9 0 0 

2 1 0 0 0 
2 0 0 0 0 

9 3 6 0 
1 425 
2 5 0 0 
1 4 0 2 
2 8 0 0 

545 
1 4 0 0 
5 StO 
6 385 
5 2 7 0 
2 0 0 0 
2 5 9 0 
3 05O 
2 6 0 0 
1 4 2 5 
4 8 0 0 
4 4 9 9 
2 155 
4 380 
4 301 
7 4 9 0 
2 9 0 0 

209 
War StM »% 1 4 7 0 

I M M O t a l i A R I EOUZ3B 

A a d n 10 9 0 0 
A*dM Ri P O 
Alt™ Immoti 
CMcaiirut 
Cooetar 
Od Favaro 
Ind Zio/lago 
Inv Imrn C» 
Inv liwn Rp 
Ritanam Rp 
Riianamanto 

5 915 
5 7 9 0 
8 6 0 0 
7 6 0 0 
4 7 0 0 
4 815 
3 6 6 0 
3 SOS 

IO 0 0 0 
14 6 0 0 

V a r * 
1 18 
1 69 
0 76 
4 94 
0 97 
0 0 0 
1 19 
1,04 
3 8 1 

- 1 4 9 
- 0 26 

5 0 0 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 25 
0 4 0 
0 0 7 

- 1 75 
3 8 1 
1 18 

- 1 6 1 
1 0 3 
0 76 
0 0 0 
3 19 
0 0 0 
0 39 

- 0 97 
0 0 0 

- 0 04 
2 62 
0 0 0 

- 0 21 
0 54 

- 1 0 2 
- 0 36 
- 1 4 1 

000 
1 8 1 

- 1 0 3 
osa 

- 0 48 
1 5 1 
0 52 
0 27 

- 2 4 0 
1 52 
OOO 

Viarar* Ine) 2 190 1 39 

M E C C A M C H I A U T O i a O W U S T K H E 

A*M*«a 0 4 2 0 0 - 0 24 
Atutia 
Atuna Rao 
D a n * E C 
P a n * * RI 
Fatma Sua 
Fiar Spa 
Fiat 
Fiat Pr 
Fui Ri 
Fochi Sp* 
Franco To» 
GJardn 
Giard R P 
Ind. Sacco 
Maonart» Rp 
Magnati Mar 
NÉCCM 

Narri» Ri P 
N Fl |at IL»Tla*> 

Ovatt i Or 
Otvatti Pr 
OKvvm Rp M 
0*r*Tb Rp 
PnnKnna Ri Po 
Pmnfanna 
S*o*m 
Sppam Rp 
Sa io 
Saso Pr 
S * t o Ri Ne 
T»ajiacornp>^^^^ 
Vafc» SoA 
Saoam War 
Weitmonou** 
WutltafiyauH 

RflMCa*aMaMKT 
*jv«3 
Cam Mat tt 
Datmna 
Falck 
Fak* 1G*85 
Falck Ri P O 
La Meta* 
Maaoria 
Trafilarla 

TESSA! 

Banane*» 
Cantoni Ro 
Cantora 
C l l O A 
Eacasna 
Friac 1 l p 8 6 
FrUC 
Frtac R. Po 
lo r i 5 0 0 
L n f R P 
Rotondi 
Marrano 
Marrotto Rp 
Ocap* 
S m 
2uccni 

W V U I M 

Oa Ferrara 
Da Ferrari Rp 
Coa*ot«*» 
Co» Fb Ne 
Con Acotor 
Jc«* Hotat 
Jo»y Hotal Rg 
PeccftaT» 

2 2 7 0 
2 0 0 0 
7 576 
3 5 3 0 
4 0 1 0 

1 8 9 0 0 
14 2 0 0 
7 8 8 8 
7 B 9 0 
2 4 0 0 

21 eoo 
2 0 335 
15 3 9 0 

2 6 7 0 
4 361 
4 5 1 0 
3 9 7 5 
4 150 
4 7 5 0 

13 7 7 0 
7 4 9 0 
7 435 

13 5 0 0 
18 4 2 0 
18 3 3 0 

4 6 2 5 
4 5 7 0 
7 130 
7 2 0 0 
4 160 
3 0 8 5 
7 6 2 0 
1 8 5 0 

34 9 9 0 

- 0 44 
- 6 10 

1 0 0 
000 
0 6 3 
0 78 
1 4 6 
1 7 0 
3 38 
1 9 1 
1 3 0 

- 4 0 8 
2 67 
0 0 0 
0 4 8 
2 0 4 
0 .00 
2 22 

- 1 0 4 
0 6 8 
3 24 
0 13 

. 0 75 
- 0 4 9 

0 5 5 
- 0 13 

2 0 1 
- 0 14 

0 14 
0 4 8 
2 8 3 

- 0 38 
0 0 0 

- 0 0 3 
1 8 4 9 2 6 7 

uumoiCMC 

4 4 0 0 2 33 
4 1 0 

8 8 1 0 
9 5 O 0 
8 9 0 0 
1 178 
9 6 9 0 
3 5 0 0 

15 8 5 5 
9 575 
9 7 0 0 
1 8 5 0 
J 3 0 S 
7 eoo 
7 5 0 0 
• 3BO 
i a to 
1 6 0 0 

15 0 0 0 
4 7 8 0 
4 8 0 0 
3 7 8 0 

naso 
3 8 8 0 

2 7 1 1 
1 6 3 9 
3 7 9 9 
3 110 

.5,?P°_ 
11 120 
I 2 0 0 0 

2 7 4 

0 4 9 
0 93 
OOC 

1 
1 

0 0 0 
- 1 8 3 

4 15 
OOC 

0 3 ! 
133 
OOO 
1 6 5 
154 
OOC 

- 2 60 
OOC 

- 1 6 3 
- 1 23 

OOO 
- 0 42 
- 4 57 
- 3 32 

3 0 S 
0 52 

0 04 
- O l i 
- 2 31 
- 1 8 1 
- 1 8 5 

1 5 5 
3 45 
0 93 

Oro e monete 
Ora Imo leor ap) 

Argento Loajr kg} 

S t r i n a r e 

S t a r l o * « e. 1 * ' 

Starano o t t o " 

•Crvoarrand 

7 3 ) 

731 

SO pano* m a n n e » » 

2 0 c k * * n o r o 

Marano» svinare 

Marango •tafcano 

Marengo B alga 

Denaro 

1 7 . 3 0 0 

2 4 0 0 0 0 

1 3 0 0 0 0 

1 3 3 OOO 

1 3 O D 0 G 

5 30 OOO 
£ 7 0 0 0 0 

6 3 0 0 0 0 

1 1 2 0 0 0 

1 0 8 ) 0 0 0 

1 0 4 OOO 

1 

1 

1 

Marengo frane*» 

I cambi 

1 0 S 0 0 0 

lt« R Fra 2 910 

MEDIA U F F C U U OCICAMM UTC 
aeri Frac 

CotaroUSA 

Marea tatara» 
Franco francava 

e e m crancrasa 
Franco belga) 

StanVa njajaa 

Startna riandaaa 
Corona danesa 

Dracma creta 
Ee» 
Dolere eanadaaa 

Yen p» «peone ai 

Franca « n u t r a 
ScaAro a i — m II 

Corona nmaaaaea 
Corer« evaoaa* 

M r a M M a M 
I araldo eort 

1354 

895 32» 
2 1 0 4 9 

8 1 5 6 » 
33 4 1 7 

1984 3 5 

1890 35 

1 8 ) 8 7 5 

9 735 
1443 525 

982 IBS 
8 525 

832 9 7 » 
9 8 9 » 

183 0 3 9 

199 4 2 » 

3 9 1 » » 
9 3 » 

1347.875 

8 9 3 98 

3 1 1 2 2 5 
8 1 4 

3 3 337 

1978 35 

1886 75 
183 385 

9 8 0 6 

1442 32» 
994 175 

8 425 

9 3 1 

9SS79 
183.77» 
199 18» 
39182» 

9 333 

1 

i 

Fondi 

Satire* (0) 
m<IDit»l (Al 

m»*«d<OI 
'Onder.etIBl 
Arca Bb IBI 

«re» Rr IO) 
'rimecapital (A) 

Piimerend (B! 
PrimecHh (0) 
: pro'Mtonate (A| 
Genareomtt (81 

Intero anonare (A) 
nterb obbligu IO) 
nterb rendita (0) 
Nerdfondo (0) 

Evo-Andromeda IBI 
Etxo-AntarM IO) 
Furo-Veoa (0) 

Formo IA) 
Verde (0) 

Amrro IBI 
Ala (0) 
Lfcra (B) 

Mis-tra* (B) 
rondai 1 (01 
Fondativo IBI 

Slorretco (O) 
Visconteo (B) 

Fondimeli 1 (0) 
Fonduivett 2 (B) 

Aireo(B) 
N»er «capital (A) 
Nazarena (0) 

Redditoaett* (01 

Captalo»»! IB) 
^ t p Italia Mane (B) 

lisp Itali» Reddito (0) 
Rendei (0) 
Fondo centrai* (B) 

9N Randifondo (B) 

9N Mult.londo (0) 
Capitali,! (B) 

C l l h M Fund(B) 

Corona Ferrea (B) 
Capittlcrectt IBI 
Dendicredit (0) 

Gemelle M IO) 

Camene B (B) 
E irò Mob re CF (B) 
Fptaeapital (B) 

Fptacond (01 
Phenufund (0) IO 152 
Fondai 2 (B) 

Nordcapital IB) 

mi 2000 (0) 
Geparcnd (0) 

Geoanmest (B) 
Geoerconut Band (0) 
Fondo Amare* (B) 

•onriirooQO 

. 

lari 
15 947 

24 671 
14 855 

25 4 5 0 
19 947 
I l 652 
25 768 
1B914 

12 832 

2 6 S 6 S 
16 630 

1B662 
13 081 
12 770 

12 545 
16 228 
13 067 
10 725 

22 262 
11 943 
16 759 

12 122 
18 35B 
17 175 

11 901 
13 601 
12 349 
15 779 
12 145 
14 664 

15 662 
14 034 

12 333 

14B09 
14 2B7 

1 7 4 1 1 

12 56B 

11 830 
14 355 
11 40B 
12 587 

11 972 
12 718 

1 0 8 1 8 
10 22B 

1 0 8 1 3 
10 748 
10 328 
10 527 

1 0 2 2 1 
10 577 

10 162 
10 240 

9 963 
10 165 
10 I3B 
10 073 

10 138 

10 140 
10 157 

Pr*c 

15 940 

24 731 
14 854 
25 491 
19 973 

1 1 8 4 0 
25 838 

18 941 

12 8 2 0 
2 6 6 1 1 
16B47 

18 699 
13 078 
12 762 
12 541 

16 242 
13 048 
1 0 7 1 3 

22 263 

11 940 
18 787 
17 113 
16 374 

17 19B 
11 895 
13 622 

12 339 
15 eoo 
12 141 

14 683 
15 684 
14 047 
12 327 

14 804 

14 30» 
1 7 4 5 7 

12 565 
11 822 

14 373 
11 393 
12 590 
t i 985 

12 750 
10 830 
10 237 

10 803 
10 738 
10 327 
10 524 

10 233 

10 573 

10 240 
9 967 

10 162 
10 131 
10 071 

10 12B 
10 145 

10 165 

Fondi esteri 
FONDO 

Capital Itala do) 

Fondu*» dol 

Fondo Tra R at 

htarfcjnd dal 

kit Secu-itv* dol 

haetonun* dol 

Iteajnon dol 

Madotanurn dee 

Rasftod i t 

tcrranvest col 

Ieri 

n p 

73 98 

37 793 

35 93 

27.48 

39 0 0 

n p . 

36 77 

4 0 197 

35 35 

Ptee 

3 1 0 4 

73 6 0 

37 3 0 0 

35 73 

27.43 

39 0 0 

21.73 

36 6 1 

39 730 

35 27 

Titoli di Stato 
Tasto 

BTN.10T87 1 2 * 

BTP IFB88 1 2 * 
BTP-1FB88 12 5 * 

BTP 1FU9 12 5 * 

BTP-1FB90I2 5 * 
BTP 1GE87 12 5 * 

BTP-1LG88 12 5% 
BTP 1MG88 12 2 S * 

BTP 1MZ88 1 2 * 
BTP 1M289 12 5 * 

BTP 1MZ90 12 5 * 
BTP 1MZ91 12 5 * 

BTP INV88 12 5 * 

BTP 10T6812 5 * 
CASSA OP-CP 97 1 0 * 

CCTECU 82/89 1 3 * 
CCTECU 82/89 1 4 * 

CCTECU 83/90 1 1 5 * 
CCTECU 84/91 1 1 2 5 * 

CCTECU 84/92 10 5 * 
CCTECU 85/93 9 * 
CCTECU 85/93 9 6 * 

CCTECU85/939 7 5 * 
CCT 17CE91 WD 
CCT I8F891 INO 

CCT 83/93 TR 2 5 * 
CCT AG88 t u AC83 INO 

CCTAG90IN0 
CCT-AG9IIN0 

CCTAG95IN0 
CCT-AP87INO 

CCTAPB8MD 
CCT-AP9tmo 

CCTAP9Sm0 

CCTOC8SINO 
CCT0C87M0 
CCT OC 90 <N0 

cerco 1 INO 
IXTETIMAGSSmO 
CCTEMAG88IN0 
CCT-FB87 INO 
CCTFBI8M0 
CCT-FB31 MO 
CCT-FB92R»0 
CCT-FB9SMO 
CCTGES7IND 
CCTGEUMO 

CCT-GE91BND 
CCT-GE93»N0 
CCT-GM7»NO 
CCT-GH*8»ND 
CCXGN91M0 
CCT-GN95INO 
CCT4.G88EMlG83a*n 
CCTLG90M) 
CCT4.G91MO 
CCT4.G9SB» 

CCT-MGS7M0 
CCTa*G88mo 

CCTI *G9 I» *0 

CCT-MG9SRBO 

cerammo 
CCT-M28SM0 

cererai INO 
CCT»A?9S»NO 

CCT-NVB6MD 

CCT-*JVS7»N0 

CCTNV90MO 

CCT-WV90EM83BIO 
CCT-NV91 MO 
CCTOTWMO & 
CCT-0T88EM0T83M0 
C C T O T U E U O T U M O 
CCTOT90M0 
CCTOT91IN0 
CCT STBS EMST81»M> 
CCTST90INO 
CCT ST§1 OrO 
CCT-ST95 MO 
EO SCO. 72/87 6 * 
ED SCOL 7 5 / 9 0 9 * 
rosea, T S ^ I J * 
EDSCOL-77/92 1 0 * 
ENV 93 
PAP89 
PAP90 
PGN90 
PMG-8* 
PMG-90 
l»fttM»M.E 1980 1 2 * 
RENDITA 39 S « 
T3M291 
TNV9» 

Chili. 

1015 
1019 
104 3 

105 35 
107 25 

99 8 
t08 

105 8 
104 
105 4 

107 5 
109 75 

10S5 
104 8 
102 

1112 
110 25 
103 75 

108 55 
109 
103 

104 5 
104 8 

93 75 

98 8 
93 

1014 

98 6 
100 5 

99 25 
100 5 

100 1 
10155 

97 5 

n p 
102 
103 4 
100 3 
101 1 
102 5 
100 4 
10O7S 
103 25 
98 75 

100 25 
100 
101 
103 6 
100 7 
100 8 
100 2 
102 

98 45 
1019 

98 6 
100 7 

9 9 3 

100 75 

100 5 

1014 

97 es 
10Q45 

100 1 

101 4 

97 25 

n o 

101 25 

99 15 

103 5 
100 55 

0 
101 e 

r.9. 
S I 8 

100 6 
101 3 
sa e 

100 55 
59 2 

100 
1C5 
t03 
1 0 * 7 5 
1009 
104 35 
106 35 
102.1 
107 2 
103 2 
104.5 
9 4 » 
98.75 
99 45 

Var * 

- 0 2 S 
- 0 4 9 

0 77 
0.19 

- 0 09 

0 0 0 
1 5 3 
1 4 4 

0 48 
0 0 5 

- 0 05 

OSO 
0 4 7 

0 38 
0 0 0 

0 0 9 
- 0 41 

0 0 0 

0 0 0 
- 0 09 

0 49 

OOO 
0 0 0 

- 0 05 

0 46 

0 8 1 
0 15 
0 0 0 
0 0 5 

- 0 10 

- 0 05 
- 0 20 

0 15 

0 10 
np-

0 4 4 
- 0 39 

0 25 
0 0 0 
0 0 0 
0 15 
0 3 0 
0 19 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 2 0 
0 1 0 
0 35 
0 1 0 

- 0 3 0 
aio 
0 0 5 
0 10 
OOO 
0 2 0 

- O 2 0 

0 0 0 

0 70 

0 10 

0 0 5 

0 1 5 

- 0 25 

0 0 5 

0 1 0 

«a 
0 55 

0 10 

0 29 
- O 0 5 

n o 
0 0 5 
np. 

0 15 
0 05 

- 0 20 
0 15 
0 C 5 

- 0 10 
0 0 0 
0 0 0 
OOO 
0 0 0 

- 0 69 
0 0 5 
0 57 
0 34 
0 20 
0 29 

- 3 78 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 

1 0 4 Patatai»*» 10 2» 10 282 
TOT-15 999 000 


